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“ Comunità in Cammino” 
III Domenica del T.O. 22.01.2023  

Anno Pastorale 2022/23 
 Notiziario settimanale della Parrocchia SS. Medici 

Liturgia della Parola    Eb 9, 15. 24-28; Sal.97; Mc 3, 22-30.    

Abbiamo cominciato la settimana di preghiera per l’unità 

dei cristiani: in essa realizziamo il nostro dovere di impe-

gnarci perché questa unità si realizzi ogni giorno nelle 

situazioni in cui viviamo. San Paolo ci esorta appunto ad 

essere sempre testimoni di Gesù con la nostra unità reci-

proca. Nessuno si deve meravigliare che i fratelli di una 

comunità cristiana qualsiasi siano uomini tentati 

dall’egoismo e dall’orgoglio da cui tutti gli uomini sono tentati. Non ci meravi-

gliamo della diversità di sensibilità tra di noi e nemmeno della possibilità che 

sorgano simpatie più o meno accentuate per le persone che portano responsabi-

lità o che svolgono dei servizi nella Chiesa. Tuttavia non dobbiamo permettere 

che le differenze di sensibilità diventino divisioni. Il percorso di Giovanni, 

l’ultimo profeta, giunge al termine e il ministero di Gesù comincia. Dopo la vo-

ce che gridava nel deserto, la luce finalmente sorge. Una grande luce. Come un 

faro, Gesù viene ad abitare in  riva al mare di Galilea. Gesù è in movimento, 

viene al  nostro incontro. È Lui che ci vede per primo. È Lui che ci parla per 

primo. Ci invita a seguirlo nella nostra quotidianità con tutte le nostre difficoltà 

materiali e immateriali. Non senza fretta, come ci propone l’immagine dei pe-

scatori che subito lasciano presa per seguirlo. Il regno dei cieli è in effetti vici-

no. Lasciamoci portare da questo movimento che Gesù ci propone. Lasciamoci 

guarire dal semplice fatto di essere in presenza di qualcuno che ci ama incondi-

zionatamente, per sempre. 

...è Pregata 

Padre Santo e buono, Tu hai mandato a noi Cristo, Parola che converte, Parola 

che chiama. Apri il nostro cuore con la luce interiore del tuo Spirito, perché at-

traverso la tua Parola, facciamo esperienza viva di essere da Te amati e da Te 

chiamati. Amen. 

...mi impegna 

Recito una decina del rosario per tutti coloro che sono chiamati ad annunciare 

il Vangelo.  

 

https://liturgia.silvestrini.org/letture/2023-01-23.html
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Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.17,30 Chiesa S.S. Medici: h.18,00 

Festivo  h.17,30 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00 / 11,00 / 18,00 

Chiesa Cappuccini: h. 09,15 

Orari Celebrazioni Settimanali 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 2023 
 

Dal 18 al 25 gennaio 2023, la Chiesa celebra la Settimana di preghiera per l'Unità dei Cri-

stiani, un tempo di riflessione e preghiera in unione con i cristiani di tutte le confessioni. Il 

tema dell’edizione 2023 è stato scelto da un gruppo locale degli Stati Uniti d’America convo-

cato dal Consiglio delle Chiese del Minnesota che ha preparato anche il sussidio. Si tratta di 

un’invocazione tratta dal Libro del profeta Isaia (1,17): “Imparate a fare il bene, cercate la 

giustizia”. Il Gruppo che ha redatto il sussidio era costituito da uomini, donne, madri, padri, 

persone capaci di narrare e guarire storie, rappresentanti di diverse esperienze di culto ed 

espressioni spirituali, sia dei popoli indigeni degli Stati Uniti che delle comunità immigrate – 

in modo forzato o volontario – che ora chiamano questa regione “casa”, e che mostrano, a 

livello individuale, diversa capacità di narrare ed elaborare la propria storia. I membri del 

Gruppo rappresentavano, inoltre, regioni urbane e suburbane e molte comunità cristiane. 

Questa diversità ha permesso una profonda riflessione e un’esperienza di solidarietà arric-

chita da molte diverse prospettive. I membri del gruppo locale del Minnesota sperano che la 

loro esperienza personale di vittime di razzismo e denigrazione come esseri umani, possa 

servire come testimonianza della disumanità di cui possono mostrarsi capaci i figli di Dio, nei 

confronti del proprio prossimo. Ma c’è anche un profondo desiderio interiore che, come cri-

stiani che incarnano il dono di Dio dell’unità, si indirizzino e sradichino le divisioni che impe-

discono di comprendere e sperimentare la verità che tutti apparteniamo a Cristo.  

“Isaia insegnava che Dio chiede rettitudine e giustizia da tutti noi, in ogni momento e in tutte 

le sfere della vita. Il mondo di oggi ripropone, in molti modi, le sfide della divisione che Isaia 

fronteggiò nella sua predicazione. La giustizia, la rettitudine e l’unità hanno origine dal pro-

fondo amore di Dio per ognuno di noi e rispecchiano chi è Dio e come Dio si aspetta che ci 

comportiamo gli uni con gli altri. […] Nella pericope biblica scelta quale tema per la Settima-

na di preghiera per l’unità, il profeta Isaia ci mostra come curare questi mali. Imparare a fare 

il bene richiede la decisione di impegnarsi in un esame di coscienza. La Settimana di pre-

ghiera è il momento più adatto perché i cristiani riconoscano che le divisioni tra le chiese e le 

confessioni non sono poi tanto diverse dalle divisioni all’interno della più ampia famiglia u-

mana. Pregare insieme per l’unità dei cristiani ci permette di riflettere su ciò che ci unisce e 

di impegnarci a combattere l’oppressione e la divisione della famiglia umana. […] Isaia, ai 

suoi tempi, sfidò il popolo di Dio a imparare a fare il bene insieme; a cercare insieme la giu-

stizia, ad aiutare insieme gli oppressi, a proteggere gli orfani e difendere le vedove insieme. 

La sfida del profeta si applica anche a noi oggi: come possiamo vivere la nostra unità di cri-

stiani per affrontare i mali e le ingiustizie del nostro tempo? Come possiamo impegnarci nel 

dialogo e crescere nella reciproca consapevolezza, comprensione e condivisione delle espe-

rienze vissute? La nostra preghiera e il nostro incontrarci con il cuore hanno il potere di tra-

sformarci, come individui e come comunità. Apriamoci alla presenza di Dio in ogni nostro in-

contro, mentre chiediamo la grazia di essere trasformati, […]. Tutti noi apparteniamo a Cri-

sto.” (Dall’introduzione teologico-pastorale del sussidio per la Settimana di Preghiera per 

l’Unità dei Cristiani) 
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 Giorno  Appuntamento  

Domenica 22.01 Domenica della Parola  
«Vi annunziamo ciò che abbiamo veduto» (1Gv 1, 3)  

Lunedì 23.01 h. 16.30 Incontro Adulti AC  

Martedì 24.01 h.10.00 preghiera RnS 

h.17.30 Terz’Ordine Carmelitano  

h.19.00 Comunione e Liberazione  

h.19.00 Veglia Ecumenica Vicariale presso monastero delle 

Benedettine (C.da Agnano) 

h.20.00 Incontro Pastorale Giovanile Come il Mosaico 

“SOGNO” a cura di Fra Francesco Zecca presso Parrocchia 

Santi Medici  

Mercoledì 25.01 h. 16.30 RnS  

Giovedì 26.01  

Venerdì 27.01 
 

h.19.00 Consiglio Pastorale Vicariale presso Parrocchia Santi 

Medici  

Sabato 28.01 h.19.30 Percorso per i fidanzati  

Domenica 29.01 FESTA DELLA PACE VICARIALE a cura dell’AC vicariale  

#riflessioni  

È la cura che ci aiuta a cambiare il nostro modo di 

guardare. Oggi abbiamo occhi che hanno bisogno di 

essere guariti. Ovunque prevale lo sguardo asettico, 

vivisettorio, analitico, funzionale, al controllo, giudi-

cante. Lo sguardo è, invece, relazionale; oggi si pos-

siede spesso uno sguardo oggettivante, che ha co-

me obiettivo la separazione, la distanza, 

l’oggettivizzazione delle cose, delle situazioni e delle 

persone. Solo la cura ci aiuta a custodire uno sguar-

do che entra in contatto, ma senza violenza, non per 

possedere o giudicare, ma per scaldare e scaldarsi. 

Prendersi cura poi non è un atto isolato, un evento 

che accade nell’attimo. Ha bisogno di un tempo, di 

un futuro. C’è l’inizio. Ma anche c’è il durare, l'ac-

compagnare. Ciò che abbiamo fatto essere, dobbia-

mo farlo essere continuamente. Dobbiamo continua-

re a lavorare per far crescere, per far rimanere nel 

mondo, ciò che abbiamo fatto iniziare. [cit.]  

     Don Quintino Venneri 
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La Domenica della Parola di Dio di questo 2023 torna a provocare le nostre strade, 

i nostri cammini personali e le vite “intrecciate” nell’umanità, sempre più bisognosi 

di riferimenti evangelici che aprano il cuore alla Verità e al profumo di un’esistenza 

che sia ricca del Sogno di Dio sull’uomo.  

La Domenica della Parola di Dio 2023 ha per tema un versetto tratto dalla Prima 

lettera di Giovanni «Vi annunciamo ciò che abbiamo veduto» (1Gv 1,3).  

La Sacra Scrittura è il luogo dell’incontro con Dio, silenzioso… che ci parla, ci in-

coraggia e ci riempie di speranza feconda. Un Dio che parla all’uomo, al suo cuore, 

alla sua intelligenza, a tutto il suo essere. Nella Bibbia ci si imbatte in tutte le situa-

zioni in cui l’essere umano possa trovarsi: la nascita, la morte, l’amore, il lavoro, 

l’amicizia, il fidanzamento, la sofferenza… Sono vissuti esistenziali con cui con-

frontarci per ascoltare la voce di Dio che continua a parlare all’uomo: «Tutta la 

Scrittura infatti è ispirata da Dio ed è utile per insegnare, convincere, correggere e 

formare alla giustizia perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni 

opera buona» (2Tm 3, 16-17).  

Questa sera prendi tra le mani la Bibbia e, guidato dallo Spirito, leggi i versetti del 

Vangelo di questa domenica e termina così, «Signore, da chi andremo? Tu hai pa-

role di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio» 

(Gv 6, 68-69). 

Solo così diventeremo annunciatori della Parola. 


